[image: image2.png]



REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

[image: image1.png]



REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

	
	



RELAZIONE

—————

DISEGNO DI LEGGE

Riordino delle funzioni in materia di aree industriali.
I processi di riforma della Pubblica Amministrazione attualmente in atto assegnano agli Enti Locali maggiori opportunità per la progettazione, la gestione e la valutazione di interventi di sviluppo, determinando il coinvolgimento di tali soggetti nel più ampio disegno di programmazione regionale.

Tali processi rendono pertanto fondamentale il riordino delle funzioni in materia di aree industriali e il passaggio ad un nuovo assetto istituzionale, incentrato sugli Enti Locali, in linea  con il nuovo importante ruolo riconosciuto dall’attuale ordinamento agli stessi.

L’obiettivo di tale nuovo assetto è quello di migliorare la qualificazione territoriale e conseguentemente lo sviluppo industriale integrando la gestione delle aree con gli interventi più specificatamente rivolti alla promozione del territorio e allo sviluppo di leve di marketing insediativi così come ad altre azioni volte ad accrescere qualità e competitività dei sistemi locali.

È necessario innalzare la qualità dell’offerta di aree per insediamenti produttivi attraverso l’attenta valutazione delle tipologie di imprese insediabili in funzione sia della compatibilità urbanistica ed ambientale, che dell’esistenza di sinergie fra le imprese insediate in ciascuna area produttiva assicurando la maggiore integrazione e sviluppo di servizi specializzati all’interno delle stesse a supporto delle imprese.

Deve inoltre essere perseguito il raggiungimento di requisiti minimi di qualità funzionale delle aree, il miglioramento delle condizioni di accessibilità e della infrastrutturazione nonché dell’immagine complessiva degli insediamenti industriali, anche in termini di qualità architettonica.

L’analisi del sistema consortile evidenzia inoltre che la maggior parte dei Consorzi industriali ha chiuso i bilanci civilistici degli ultimi 5 esercizi  con una perdita (pari complessivamente, per i 16 consorzi esistenti, dal 1999 al 2003, a 22,65 milioni di euro), in quanto l’attività caratteristica di fornitura di servizi alle imprese e di cessione di aree infrastrutturate per nuovi insediamenti non è sufficiente a coprire i costi diretti. 

Il miglioramento del conto economico che alcuni Consorzi riescono ad ottenere grazie alla realizzazione di opere pubbliche delegate non toglie che le prospettive di tenuta del sistema consortile nel suo complesso appaiano alquanto deboli e non vi siano motivi che facciano pensare a possibilità di risanamento dello stesso anche in considerazione che, nel medio periodo, la Pubblica Amministrazione non potrà destinare consistenti stanziamenti alle infrastrutture delle aree consortili e ciò non potrà che aggravare le difficoltà finanziarie.

Il processo di riforma che si intende perseguire con il Disegno di Legge prevede il trasferimento dei compiti e delle attività fino ad oggi svolte dai Consorzi industriali in capo ai Comuni, singoli o associati in Unione di Comuni. Competenze che dovranno essere esercitate, oltre che in coerenza con la programmazione regionale, nel rispetto degli strumenti di programmazione economica e di politica industriale provinciale. 

Si differenziano realtà territoriali che presentano caratteristiche e problematiche tali da rendere necessari servizi e supporti infrastrutturali che soltanto soggetti attrezzati quali i Consorzi industriali possono garantire. Conseguentemente il sistema consortile non viene totalmente liquidato ma vengono conservati quei Consorzi, di seguito indicati, comprendenti grandi insediamenti produttivi nell’ambito dei quali si sono realizzate nel tempo e permangono le iniziative industriali di maggior complessità riguardanti l’industria di base e, in modo particolare, la chimica e l’alluminio. 

Vanno definendosi alcuni progetti industriali di particolare importanza strategica nei tre poli di Assemini, Porto Torres e Ottana, previsti dall’Accordo per la riqualificazione dei siti chimici stipulato nel luglio 2003, i cui territori ricadono nel Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale di Cagliari, nel Consorzio per l' Area di Sviluppo Industriale Sassari-Porto Torres-Alghero e nel Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale della Sardegna Centrale. 

Analogo rilievo assume il Consorzio per il Nucleo di Industrializzazione del Sulcis-Iglesiente in quanto in esso sono allocate le grandi industrie di base operanti in Sardegna nel campo minero-metallurgico. 

Relativamente al Consorzio per il Nucleo di Industrializzazione dell'Oristanese, la presenza dell’infrastrutturazione portuale unita alla insistenza su un ambito territoriale esteso su due Comuni, Oristano e Santa Giusta, nel quale ultimo ricade la maggior parte delle aree industriali, fa ritenere maggiormente rispondente alle esigenze complessive di tale area una gestione della stessa da parte di un soggetto consortile.

Il ruolo dei nuovi Consorzi sarà inoltre ridefinito sulla base di regole che ne individuino sia i profili strategici che quelli amministrativi e funzionali, secondo modalità che puntino all’efficienza, alla trasparenza e alla economicità.

La Regione procederà, nell’ambito delle proprie competenze in materia di programmazione, ad individuare le aree industriali e a definire criteri omogenei di gestione delle infrastrutture e dei servizi delle aree attrezzate da parte dei soggetti pubblici e privati. Verranno altresì indicate le modalità e i criteri per l’assegnazione delle aree industriali alle imprese richiedenti promuovendo piani e progetti di sviluppo generale con particolare riguardo alla riqualificazione ambientale e al riutilizzo delle aree produttive eventualmente dismesse.

In tal modo la Regione rafforzerà le funzioni strategiche quali la valutazione delle tipologie di imprese insediabili in relazione sia della compatibilità urbanistica e ambientale che dell’esistenza di effetti sinergici fra le imprese insediate nelle diverse aree produttive.

Verranno altresì assicurate forme più efficienti di gestione degli impianti con una maggiore integrazione e sviluppo di servizi specializzati all’interno di aree produttive a supporto dell’impresa.

Nel disegno complessivo delineato risultano fondamentali, come detto, le azioni volte alla promozione del territorio e allo sviluppo di leve di marketing insediativi al fine di favorire l’attrazione e la localizzazione in Sardegna di investimenti esterni nei settori strategici dell’economia regionale.

Tale obiettivo  viene perseguito attraverso la costituenda agenzia avente lo scopo di accompagnare gli investitori esterni nelle diverse fasi del loro insediamento nella realtà produttiva sarda. Tali investitori dovranno operare in coerenza con le linee di politica industriale regionale e in stretto raccordo con le Province e i diversi soggetti pubblici e privati che interagiscono nella formazione di detti processi. 

All’agenzia sarà affidato l’esercizio del ruolo di sportello regionale per la promozione di nuovi investimenti, la fornitura di servizi di informazione e l’assistenza tecnica e amministrativa per la nascita di nuove imprese e per il loro consolidamento.

I contenuti più significativi dell’articolato possono essere così riassunti:

· La Regione, nell’ambito delle proprie funzioni in materia di sviluppo economico territoriale,  garantisce il coordinamento dei consorzi e delle aree industriali, individua le nuove aree industriali, definisce i criteri di gestione unitaria delle infrastrutture, determina le modalità e i criteri per l’assegnazione delle aree industriali alle imprese, promuove piani e progetti di sviluppo generale con particolare riguardo alla riqualificazione ambientale e al riutilizzo delle aree produttive eventualmente dismesse;

· Le Province esercitano le competenze loro spettanti in coerenza con gli indirizzi emanati dalla Regione e d’intesa con i Comuni competenti per territorio, attraverso gli strumenti di programmazione economica e di politica industriale provinciale;

· I Comuni o le Unioni di Comuni esercitano le funzioni e i compiti  già svolti dai Consorzi industriali posti in liquidazione. Al fine di consentire in tempi brevi l’effettivo trasferimento delle risorse agli enti locali è nominato un commissario per ciascuna provincia, il quale subentra agli organi degli enti disciolti. Ciascun commissario provvede ad elaborare il piano di liquidazione degli enti ricadenti nella sua competenza secondo le norme e procedure previste dal codice civile.

· Restano in essere, sostanzialmente riformati, il Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale di Cagliari, il Consorzio per l' Area di Sviluppo Industriale Sassari-Porto Torres-Alghero, il Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale della Sardegna Centrale, il Consorzio per il Nucleo di Industrializzazione del Sulcis-Iglesiente e il Consorzio per il Nucleo di Industrializzazione dell'Oristanese, che presentano caratteristiche e complessità specifiche.

· Gli organi dei Consorzi industriali sono individuati nell’Assemblea Generale, nel Consiglio di Amministrazione, nel Presidente e nel Collegio dei revisori dei Conti. L’Assemblea Generale è composta dai Sindaci dei Comuni facenti parte del Consorzio o da un delegato facente parte della Giunta comunale, dal Presidente della Provincia nel cui territorio si trova il Consorzio o da un delegato facente parte della Giunta provinciale, e da due rappresentanti delle organizzazioni degli industriali. Il Consiglio di Amministrazione di ciascun Consorzio è composto da un massimo di cinque membri eletti dall’Assemblea Generale, scelti tra i propri componenti, senza oneri a carico del Consorzio.
· I Consorzi industriali dovranno adottare il proprio Statuto entro 60 giorni dall’entrata in vigore della legge. Lo Statuto dovrà essere approvato con Decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di Industria.
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